
DOVE VA IL LAVORO L'inchiesta in un libro italiano 

Per i cervelli d'Italia 
ora è New York 
la terra promessa 
La Grande Mela prima città a replicare il successo della Silicon 
Valley: boom di investimenti e start up. Una ricetta da imparare 

F rail2007eil2011,mentre 
il resto d'America era alle 
prese con una crisi eco­

nomica lunga e tortuosa, a New 
York i posti di la­
voro nel settore 
tecnologico au­
mentavano sen­
za sosta, passan­
do in quattro an­
ni da 41.100 a 
52.900. Nello 
stesso periodo i 
settori tradizio­
nali dell'econo­
mia cittadina, co­
me la finanza, 
l'editoria, i servi-
zilega^ielamani-
fattura, soffriva­
no e continuava­
no a calare. In 
quegli anni i città 
gli investimenti 
di venture capi­
tal sono aumen­
tati del32%, men­
tre nella Silicon 
Valley calavano 
del 10% e a Bo­
ston del 14%. A 
trascinare la città 
fuori dalla crisi in 
tempirapidièsta-
ta la crescita sen­
sazionale fatta registrare dal set­
tore tecnologico negli ultimi an­

ni, che ha portato New York a 
puntare la supremazia della Sili­
con Valley californiana e ad atti­
rare talenti e capitali da tutto il 
mondo. 

Un libro prova ora a racconta­
re e spiegare questo rinasci­
mento tecnologico newyorke­
se. Si intitola «Tech and the Ci­
ty» e a scriverlo sono due italia­
ni trapiantati a New York: Ma­
ria Teresa Cornetto, giornalista 
che vive in città da 10 anni, e 
AlessandroPiol, venture capita-
list che arrivò in America a 17 
anni, quasi quarant'anni fa. La 
loro è un'analisi approfondita 
della comunità tecnologica 
newyorkese, effettuata anche 
attraverso i racconti di cinquan­
ta personaggi chiave: fondatori 
diimportantistartup, investito­
ri «angeli», venture capitalist, 
gestori di spazi di coworking, ac­
celeratori e incubatori, rappre­
sentanti di grande aziende, ma­
nager e docenti delle università 
cittadine. 

Quello di Cornetto e Piol è un 

viaggio nella storia della Silicon 
Alley - così è soprannominata 
la comunità tecnologica 
newyorkese - che parte dagli an­
ni Novanta e arriva fino a oggi, 
un percorso sviluppato attra­
verso i quartieri e le startup citta­
dine. Oltre a spiegare come que­

sto boom è nato e si è sviluppa­
to, «Tech and the City» raccon­
ta come New York si è tirata fuo -
ri dalla crisi del 2008 puntando 
sulla crescita del settore high­
tech grazie all'impegno del sin­
daco MichaelBloomberg, dive­
nuto miliardario dopoaverfon-
dato a sua volta una startup in 
grado di sposare tecnologia e fi­
nanza. Per risollevare la città 
Bloombergha scommesso sul­

la diversifica­
zione dell'eco­
nomia locale, 
conunapoliti-
ca di incorag­
giamento e at­
tenzione alle 
startup, con 
incentivi alle 
strutture do-
veigiovani im­
p r e n d i t o r i 
possono ini­
ziare a lavora­
re ai propri 
progetti e so­
prattutto pun­
tando sull' 
istruzione. 

New York è 
stata dunque 
la prima città 
in grado di re-
plicarelaricet-
ta della Sili-
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con Valley, un 
successo diffi­
cile da ripete­
re, facilitando 
la nascita e la 
crescita di 

nuove imprese. Un modello da 
studiare e che, come sostengo­
no gli autori, bisognerebbe pro­
vare ad applicare anche in Ita­
lia. «Tech and the City» lo rac­
conta attraverso le storie e lepa-
role di cinquanta protagonisti 
della comunità tecnologica cit­

tadina caratterizzati da talento, 
creatività, energia ed entusia­
smo, pronti a rischiare di fallire 
e a ricominciare: da Dennis 
Crowley, fondatore di Four-
square, a ScottHeiferman, fon­
datore e amministratore dele­
gato di Meetup, fino agli italiani 
che hanno cercato di farsi largo 
in questa comunità. Grazie ai 
consigli saggi e molto america­
ni di Piol, questo libro è anche 
un valido manuale da consulta­

re per chiunque voglia avventu­
rarsi in questo mondo, una co­
munità definita «aperta e acco­
gliente verso chi viene qui inse -
guendo il suo sogno». 

i l fenomeno 

di Andrea Marinelli 
da IMewYork 

OCCUPAZIONE 
La scommessa di 
Bloomberg ha creato 
migliaia di posti hi tech 

QUALE CRISI? 
Mentre in California 
i capitali fuggivano qui 
ne affluiva il 32% in più 

Nuovi capitali 

52.900 
Nel settore tecnologico i posti 
di lavoro sono aumentati sen­
za sosta, passando in quattro 
anni da 41.100 a 52.900 

+32°/o 
Mentre nella Silicon Valley ca­
lavano del 10%gli investimen­
ti a New Yorki Venture Capital 
sono aumentati del 32% 

2,3 
I miliardi di dollari che sono 
stati investiti dal venture capi­
tal in sturt up nella città di New 
York nel 2012 
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